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Ogni Parola di Gesù può essere
compresa solo se è unita alle
altre sue Parole. Una sola le6era

non fa la Parola. Una sola Parola non fa il
Vangelo, che è composto di molte verità
concatenate, anzi incastonate le une nelle
altre dalla scienza eterna, divina, sopran-
naturale dello Spirito Santo.

Comprendiamo perché Gesù ci invita a
vegliare, se ci lasciamo aiutare dalla sana
antica escatologia, o discorso sulle ultime
cose: morte, giudizio, inferno, paradiso. Se
ci serviamo della moderna escatologia,
l’invito di Gesù non ha più alcun signifi-
cato, perde ogni valore. Essa insegna che
dopo la morte vi sarà solo il paradiso ad
accogliere ogni uomo, indipendentemente
dalla religione, dalla cultura, dal bene e dal
male che sono stati la sua vita. La scienza
odierna delle ultime cose ha tolto sia il giu-
dizio che l’inferno. A nulla serve vegliare.
In qualsiasi momento la morte dovesse ve-
nire, la nostra casa è solo il paradiso.

L’antica escatologia, quella rivelata da
Cristo Signore, assieme alla morte e al pa-
radiso aggiungeva anche il giudizio e l’in-
ferno o la maledizione o il fuoco eterno o
lo stagno di fuoco e zolfo o la Geenna.
Nella rivelazione dataci da Gesù si com-
prende bene perché si deve vegliare. Se la
morte viene e noi siamo nella morte spiri-
tuale, questa si tramuterà in morte eterna.
A nulla serve allora guadagnare il mondo
intero e poi perdersi per l’eternità. Ma que-
sta è l’antica escatologia di Cristo, del Van-
gelo, della teologia dei secoli scorsi. Oggi
nuovi pensieri governano la mente cre-

dente.
Ad ogni cristiano la scelta: se vuole se-

guire l’escatologia rivelata da Gesù Signore
o quella nuova, moderna, inventata da
menti la cui do6rina si fonda sui pensieri
del loro cuore e non su quelli di Gesù, dello
Spirito Santo, del Padre Celeste. Personal-
mente scelgo l’escatologia di Cristo Gesù,
perché ho scelto Lui come unico Maestro
della mia vita. Lui mi ha promesso la vita
eterna, se vivo secondo la sua Parola, se os-
servo il suo Vangelo. Mi ha anche de6o che
se non conosco la sua Parola come unica
Parola di vita eterna, Lui non mi conoscerà
davanti al Padre suo, quando mi presen-
terò al suo cospe6o.

I moderni escatologi a nulla mi obbli-
gano, nulla mi chiedono, mi prome6ono
solo il paradiso. Ma loro non sono i signori
del Cielo. Di conseguenza la loro promessa
è falsa e con essa tu6a la loro escatologia.
Purtroppo oggi tu6o il mondo così pensa.
È come se il cristiano avesse perso mente,
intelligenza, razionalità, discernimento. A
me non interessa quanto viene oggi profe-
tizzato. Di una sola cosa sono preoccupato:
a6estare e testimoniare che la Parola di
Gesù è purissima verità, perché Parola di
vita eterna. Essa va scelta perché è la sola
che dice la verità dell’uomo. Gesù viene
dal Cielo. Abita nel seno del Padre. Lui
solo conosce le realtà di lassù e le può ri-
velare. Io ho scelto Cristo Gesù e la sua Pa-
rola. Madre Santa, convincici con il tuo
amore santo che solo Cristo Signore ha Pa-
role di vita eterna.

Mons. Costantino Di Bruno

Quello che dico a voi, lo dico a tu*i: vegliate!Laprima Giornata Mondiale
dei Poveri, fru6o della solle-
citudine di papa Francesco,

è stata accolta anche dal Movimento Apo-
stolico come occasione privilegiata di te-
stimonianza operosa della carità e
sensibilizzazione delle coscienze.

In primo luogo il Messaggio con cui il
Santo Padre ha annunciato la Giornata è
stato posto al centro di una serie di in-
contri di catechesi e di formazione degli
aderenti, per poter aiutare tu6i i parteci-
panti a intensificare con consapevolezza
la premura verso i fratelli più bisognosi,
che in verità è rimasta sempre al centro
della spiritualità del Movimento Aposto-
lico, a partire dall’esempio e dalle esorta-
zioni dell’Ispiratrice Maria Marino.

Come richiesto dal Pontefice, le moti-
vazioni della giornata sono state portate
in modo esplicito nella preghiera comu-
nitaria e personale.

Nella Sede centrale di Catanzaro-Squil-
lace, inoltre, è stata accolta come prezioso
riferimento la le6era che l’Arcivescovo
Mons. Vincenzo Bertolone ha dedicato
alla Giornata, dal titolo “I poveri, voce di
Cristo umile e povero”.

I fondamenti di riflessione e di pre-

ghiera hanno portato a gesti concreti di
aiuto verso le persone in necessità. Nella
se6imana che ha preceduto la Giornata, è
stato invitato a Catanzaro P. Jean Paul
Nguembo, parroco di una vasta area nella
foresta del Mayombe, nella diocesi di
Pointe Noire (Rep. del Congo). Padre Jean
Paul ha aggiornato i responsabili e gli
aderenti circa la sua a6ività pastorale nel
villaggio di Tsessi, dove, con il sostegno
del Movimento Apostolico, ha realizzato
e continua a curare con sacrificio una
scuola materna frequentata da 45 bam-
bini, l’unica stru6ura del genere in un
vasto raggio. Più volte una delegazione
del Movimento Apostolico si è recata dal-
l’Italia nel Mayombe per accompagnare il
cammino di quella giovane comunità, che
continuerà ad essere destinataria di aiuti.
Particolarmente eloquenti le immagini
mostrate nell’occasione, da cui traspaiono
le evidenti situazioni di bisogno, ma
anche la fiducia, la gioia e la buona vo-
lontà dei fedeli e del loro parroco.

Nella celebrazione eucaristica tenuta
nella Sede centrale del Movimento Apo-
stolico il 13 novembre 2017, è stata inoltre
effe6uata una colle6a particolare a soste-
gno delle opere di carità verso i poveri.
Alcune di queste opere sono organizzate
in modo sistematico, con impegni di so-
stegno a studenti bisognosi in Camerun e
a6ività di assistenza all’infanzia a6uate
da alcune diocesi dell’India e del Mada-
gascar.

Ogni membro del Movimento ha poi
partecipato alle diverse iniziative orga-
nizzate dalle rispe6ive parrocchie di ap-
partenenza.
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“Ama il prossimo tuo come te
stesso” è il secondo coman-
damento dell’amore. Nella

parola “prossimo” è racchiuso ogni uomo
e ogni donna, ogni bambino e ogni an-
ziano, ogni persona sana e ammalata,
ogni persona “abile” e “disabile”, tu6i. La
parola “ama” comprende il rispe6o, il
prendersi cura, il sostegno, l’aiuto, la com-
passione, l’incoraggiamento, il ricono-
scere che ogni mio prossimo è un dono di
Dio, portatore di un carisma unico e irri-
petibile di cui necessito io ed il mondo in-
tero. Per questo motivo «la tendenza
eugenetica a sopprimere i nascituri che
presentano qualche forma di imperfe-
zione» (Discorso) non è amore, non è
principio di carità , né di fede.

È il vivere il dono di Dio che portiamo
dentro che ci rende felici, che ci appaga,
che ci rende utili all’umanità, non la per-
fezione estetica o fisica. Infa6i, «cono-
sciamo persone apparentemente perfe6e
e disperate!» (Discorso).

Quindi non è fare quel che fanno gli
altri che ci rende uguali, simili (questa è
una grande tentazione), ma compiere
ognuno di noi la volontà di Dio sulla no-
stra vita, sapendo che Lui a tu6i chiede
cose diverse.

Il Papa, poi, parla dell’importanza della
catechesi anche per le persone disabili
perché come dice Gesù: “Non di solo
pane vive l’uomo ma di ogni Parola che
esce dalla bocca di Dio”. La Parola di Dio,
infa6i, dona conforto, pace, speranza,
consapevolezza che Dio non abbandona
nessuno, che è provvidente, Padre per

tu6i.
È veramente stoltezza pensare di essere

sazi di catechesi, di Parola di Dio. Equi-
varrebbe alla stoltezza di non mangiare
più perché abbiamo mangiato per venti,
quaranta o sessant’anni. Inoltre, non par-
tecipare alla catechesi significa rendere
“disabili” coloro che il Signore ha incari-
cato di svolgere questo ministero, coloro
a cui è stato dato questo carisma. Quindi,
non possiamo essere ipocriti nell’andare
incontro ai disabili nel corpo e poi essere
i creatori di disabili spirituali.

La catechesi è incontro con Dio Padre,
Dio Figlio, Dio Spirito Santo, è fare la loro
conoscenza, conoscenza sempre più vera,
più santa, più profonda che ci porta a co-
noscere maggiormente noi stessi. Per que-
sto motivo, «la catechesi, in modo
particolare, è chiamata a scoprire e speri-
mentare forme coerenti perché ogni per-
sona, con i suoi doni, i suoi limiti e le sue
disabilità, anche gravi, possa incontrare
nel suo cammino Gesù e abbandonarsi a
Lui con fede. Nessun limite fisico e psi-
chico potrà mai essere un impedimento a
questo incontro, perché il volto di Cristo
risplende nell’intimo di ogni persona»
(Discorso).

La Vergine Maria, Madre della Reden-
zione, ci doni a6raverso la Parola di Suo
Figlio Gesù quella luce santa per avere lo
sguardo di Dio su di noi e su ogni fratello
e sorella, per comprendere che dinanzi ai
suoi occhi siamo tu6i “abili” nel collabo-
rare con Lui alla salvezza del mondo.

Sac. Antonio Severino

LA CATECHESI E LE PERSONE CON DISABILITÀ
Riflessioni a partire dal Discorso di S.S. Francesco

ai partecipanti al Convegno promosso dal Pontificio Consiglio
per la promozione della Nuova Evangelizzazione (Roma, 21.10.2017)
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Benede*o il Regno che viene,
del nostro padre Davide!

(IV Domenica di Avvento – B – L’ingresso del Messia)

IL GIORNO DEL SIGNORE
RITO

AMBROSIANO

Un giudice sollecito del diri*o (Is 16,1-5)
Il Messia di Dio, Colui che verrà come luce
delle genti, è sempre annunziato come il Re
che viene per instaurare la vera giustizia
sulla terra. Viene come giudice sollecito del
diri6o. È cosa necessaria chiedersi: ma cosa
è il diri6o e cosa è la giustizia? Diri6o e giu-
stizia sono il dono della più pura verità al-
l’uomo, secondo la quale lui deve
camminare sulla terra. Il diri6o e la giusti-
zia sono la verità. L’ingiustizia invece è la
falsità. Un uomo vero è sempre giusto. Un
uomo falso è sempre ingiusto. Poiché la ve-
rità dell’uomo è originata da mille altre ve-
rità, il Messia che verrà rivelerà ad ogni
uomo la verità di Dio, dell’uomo, dell’in-
tera creazione, delle cose, del tempo, del-
l’eternità. Ogni momento della vita
dell’uomo sarà da Lui portato nella sua ve-
rità. Se l’uomo entrerà nella pienezza della
verità nel tempo, raggiungerà la pienezza
della verità anche nell’eternità. Altrimenti
sarà consegnato al regno della falsità
eterna.

Possiate progredire ancora di più
(1Ts 3,11-4,2)
La nostra vita spirituale possiamo parago-
narla ad una maestosa quercia. Essa è rice-
vuta in germe al momento del ba6esimo,
poi è obbligo di quanti hanno ricevuto il
piccolo seme farlo crescere, portandolo al
sommo della sua bellezza. Come si cresce e
come si raggiunge la perfezione cristiana?
Me6endoci sempre a confronto con la Pa-
rola di Cristo Gesù e crescendo di obbe-
dienza in obbedienza e di ascolto in
ascolto. Se tra l’ascolto della Parola e la no-
stra obbedienza vi sono ancora lunghi anni
di a6esa, è il segno che cresciamo poco. Se
poco cresciamo, anche poco produciamo.

Se produciamo poco, poco siamo discepoli
di Gesù. Altra verità vuole che chi poco cre-
sce, facilmente sarà travolto dal male che
regna nel mondo e sarà anche incapace di
vedere le tentazioni che accerchiano la sua
vita per riportarla nella morte della disob-
bedienza e del peccato. Se non si cresce, si
cade nell’accidia.

Benede*o colui che viene nel nome del
Signore! (Mc 11,1-11)
Gesù entra in Gerusalemme e compie la
profezia di Zaccaria, seduto su una umile
bestia da soma, un puledro. Nella ci6à
santa viene per essere innalzato sul suo
trono regale che è la croce, dalla quale
dovrà regnare sino alla creazione di cieli
nuovi e terra nuova. Dalla croce regna, mo-
strando all’uomo qual è la sua verità, la sua
giustizia, il suo diri6o: subire tu6o il male
del mondo per rimanere nella propria ve-
rità, rispondere all’abisso del male con l’a-
bisso del bene. Tu6o il peccato del mondo
si riversa su Cristo. Cristo risponde a que-
sto abisso di male, riversando sul mondo
tu6o il suo abisso di grazia, luce, vita
eterna, santità, amore, misericordia, per-
dono. Se l’uomo non si sarà lasciato inon-
dare dall’abisso della luce, della verità,
della grazia, finito questo tempo di miseri-
cordia, si entra nell’eternità della giustizia
eterna, che è per il Signore il rispe6o della
verità dell’uomo. Dio ha posto il presente e
il futuro dell’uomo nella sua volontà. Se
l’uomo nel tempo sceglie il male, questa
scelta sarà eterna. Dio è obbligato a rispet-
tarla. L’uomo entra invece nella luce e luce
eterna sarà.

a cura del teologo,
Mons. Costiantino Di Bruno


